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Le sfide alla progettualità ed alla conseguente necessità di approfondimenti, sempre più motivati dalle nuove strumentazioni 
normative (requisiti cogenti, normativa sismica, strumenti pianificatori evoluti), rendono la formazione e la coordinazione 
pluridisciplinare fra professionisti sempre più irrinunciabile prerogativa del 3° millennio. 
 
Abbiamo deciso di iniziare questo 2006 con un primo incontro seminariale avente ad oggetto una tematica progettuale fondamentale 
per la tutela della Cittadinanza, quella della PREVENZIONE INCENDI, con specifico riferimento alla normata attività alberghiera, ed 
evidentemente abbiamo coinvolto le figure chiave di tale settore: le Istituzioni preposte sul territorio (Comando provinciale Vigili del 
Fuoco), e gli Operatori (i Progettisti, gli Albergatori, le Associazioni di categoria). 
 
L’intenzione è infatti quella di garantire un incontro tecnico di approfondimento mirato, che tratterà nello specifico, ed in modo tecnico 
e costruttivo, problematiche complesse che riguardano un settore nevralgico della società civile: perché l’attività alberghiera, che 
riveste un preciso ruolo nel paesaggio costruito, rappresenta al contempo un luogo di svago per gli utenti, ma anche un luogo di 
lavoro per gli operatori, e come tale contiene innumerevoli problematiche che la rendono oggetto di normative specifiche. Si 
affronteranno quindi in tale seminario i principali normati di settore, in particolare il Testo coordinato del DM 9 aprile 94 e del DM 6 
ottobre 2003, “Approvazione della Regola Tecnica di Prevenzione Incendi per la costruzione e l’esercizio delle attività ricettive 
turistico-alberghiere”, e di conseguenza si entrerà nel merito della regola tecnica per l’esercizio delle attività alberghiere (spazio calmo 
e disabili, resistenza al fuoco delle strutture, reazione al fuoco dei materiali, piani interrati, corridoi, scale, ascensori e montacarichi, 
affollamento e capacità di deflusso, larghezza totale delle uscite, atrio di ingresso, depositi, spazi per riunioni trattenimento e simili, 
impianti elettrici, mezzi ed impianti di estinzione degli incendi, utilizzo della sala ristorante anche per pubblico non ospite della 
struttura alberghiera, aerazione del locale cucina, certificazione di resistenza al fuoco). E speriamo che il risultato sia come sempre 
l’accrescimento culturale comune, davanti alle sfide che la realtà odierna presenta. 

Ing. Arch. Barbara Bartoli
Presidente AIAR-Associazione Ingegneri e Architetti della Provincia di Ravenna 

VicePresidente ANIAI – Associazione Nazionale Ingegneri e Architetti Italiani 
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